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l & fabrics che fegue e in Verona , e fu cominciata dal Co nte Gi o.Battilla d alla Torre Gentil’huo- >/ 
mo di quella Citta : il quale foprauenuto dalla morte ; non 1’hapotuta finite : ma ne e fatta vna buona^ 
parte. Si entra in quefta cafa da i fianchi, oue fono gli anditi larghi diece picdi : da i quali li peruiene 
nei Cortili dilunghezza ciafcuno di cinquantapiedfe da quefti in vna Sala aperta, la quale ha quat- 
tro colonne per maggior licurezza della Sala di fopra . Da quella Sala li entra alle Scale : le quali fo- 
no ouate, e uacue nel mezo . I detti Cortili hanno i Corritori , 6 Poggiuoli intorno , al pari del piano 
delle feconde llanze. Le altre Scale feruono per maggior commodita di tuttalacafa. Quello 
compartimento vie fee benifsimo in quello lito : il quale e lungo , e llretto , & ha la ftrada maeftra da 
vna delle facciate minori . - 
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